
Life è intervenuta nell’alluvione che in novembre 
ha colpito molti comuni veneti: non fi dandosi 
delle organizzazioni pubbliche ha incaricato il 
Presidente Federale Pierfranco Zanardo, che ha 
individuato un artigiano di Bovolenta (PD), Ettore 
Pierone, titolare di una motoffi cina, a cui abbiamo 
dato un assegno di sostegno, frutto di una colletta.
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Semest ra le  d i  sopravv ivenza 
imprendi tor ia le  

Spresiano (TV), 18.01.2011

CARO MINISTRO SACCONI

A nome e per conto di tutti gli associati LIFE, chiediamo 
una presa di posizione da parte Sua, in qualità di Ministro 
del Lavoro, tesa a ristabilire le libertà sindacali previste dalla 
nostra Costituzione (art. 3, 36, 38, 39) e a rimuovere quegli 
ostacoli di ordine economico che limitano di fatto la libertà.
La circolare n.43 del 15.12.2010, da Lei fi rmata all’indomani 
del voto di fi ducia al governo, inizia dicendo che l’adesione agli 
enti bilaterali è libera, ma poi continua con una mossa a nostro 
avviso “astuta”, sotto un presunto nuovo welfare contrattuale 
non previsto dall’art. 36 della Costituzione, e indirettamente 
sponsorizza gli enti bilaterali. E’ evidente la sproporzione 
dei costi per l’azienda se decide di non aderire agli enti 
bilaterali, dove deve pagare somme maggiori ai dipendenti 
con aggravio di contributi e paradossalmente pagare una 
prestazione imprecisa, mentre se paga l’obolo a questi 
enti, per noi del tutto inutili, ha meno aggravi in senso 
economico. Ci spiega dov’è la libertà? [...] La circolare da 
Lei sottoscritta fa lievitare i costi del lavoro dal 5 al 10%, 
sbilanciando i costi [...]
E’ quantomeno singolare che un Ministro della Repubblica 
emani una circolare esordendo con un enunciato di libertà 
sindacale [...] e poi crei squilibri economici a favore di enti 
privati e non pubblici [...]. La vera libertà è: se voglio aderisco 
e pago, se non voglio non aderisco e non pago; [...]
Le saremo grati per una Sua risposta.

Pierfranco Zanardo, Presidente LIFE Federale
Fabio Padovan, Presidente LIFE Veneto
Mirco Cortina, Presidente LIFE Treviso

ENTI BILATERALI

Cosa sono gli Enti Bilaterali?
Gli Enti Bilaterali sono istituzioni di diritto privato costituite in 
accordo tra i Sindacati e le associazioni dei datori di lavoro. Sin-
dacati e Associazioni datoriali incassano da 15 a 19 Euro 
mensili per ogni lavoratore: un fi ume di DENARO,  che il mi-
nistro Sacconi vuol far pagare ai datori di lavoro (in barba alla 
libertà sindacale) con la supervisione di INPS, INAIL, INPDAP ed 
ENPALS, che controlleranno il rispetto dei pagamenti da parte 
delle aziende.
Come si paga?
Le quote pagate dalle aziende agli Enti Bilaterali dal gennaio 
2011 sono versate su modello F24, camuffate così da tributi. 
Questo meccanismo consentirà alle Esattorie come Equi-
talia di gestire coattivamente le somme non versate pur non 
trattandosi né di tasse, né di imposte né di tributi, e chi verse-
rà non si accorgerà di pagare un carrozzone fatto e voluto dai 
sindacati. Un fi ume di denaro, esente da tasse e senza obbligo 
alcuno della presentazione di qualsiasi bilancio, giustappunto 
come da sempre per i sindacati, una torta immensa che le va-
rie Conf... e sindacati di regime attendono famelicamente, 
sempre prelevando dalle tasche dell’imprenditore che anco-
ra regge la crisi. L’economia aziendale viene offerta in sacrifi cio 
sull’altare di Sindacati, Associazioni dei datori e Partiti politici! 

Daniele Quaglia

Dal 15 dicembre 2010 in avan-
ti, la libertà sindacale, in pra-
tica, non esiste più in Italia.
Inducendo tutte le aziende ad 
aderire agli Enti Bilaterali con il 
trucco che è economicamente 
sconveniente restarne fuori, 
il ministro Sacconi arriva lad-
dove, in 50 anni di lotte non 
sono arrivati i sindacati storici: 
la totale sindacalizzazione 
delle aziende, grandi e picco-
le. Dopo che tutte le aziende 
avranno aderito obbligatoria-
mente agli Enti Bilaterali, sarà 
un gioco da ragazzi  convince-
re tutti i lavoratori a confl uire 
nei sindacati. La prima conse-
guenza, per questi ultimi, sarà 
di carattere economico: un 
fi ume di denaro che confl ui-
rà nelle loro casse con una 
semplice trattenuta automa-

tica in busta paga, per dele-
ga. Un prelievo automatico, 
che il dipendente non vedrà 
mai fi sicamente effettuare dal-
le sue tasche, invisibile e in-
dolore ma che puntualmente, 
mese dopo mese, trasferirà 
una parte del suo potere di 
acquisto ai sindacati. Il mini-
stro Sacconi, eletto inspiega-
bilmente nelle fi la dei liberisti, 
ci sta obbligando a pagare  
qualche cosa che obbligatorio 
proprio non è, e sta riuscendo  
in quell’impresa che proprio il 
comunismo ed i più agguerriti 
sindacati rossi  italiani aveva-
no  fallito: la sindacalizzazione 
totale e obbligatoria.

Daniele Quaglia

Il neo-comunismo di Sacconi

ENTI BILATERALI:
GRANDE ENNESIMA PAPPATOIA 

SULLE SPALLE DEGLI AUTONOMI 
O ISTITUZIONE UTILE? 

ADESIONE LIBERA O 
OBBLIGATORIA?

NE PARLIAMO CON 

L’ON. FABIO GAVA (PDL)

Presidente X° Commissione “Attività 
Produttive” della Camera dei Deputati 

VENERDI’ 15 APRILE 2011 
ore 21.00 

presso il 

CENTRO SOCIALE DI 
CAMPOLONGO (CONEGLIANO), 

VIA VITAL 160

Ci rassegnamo o ci battiamo? LIFE 
non ha dubbi, NON MANCARE!

Per informazioni:
 Daniele Quaglia, cell. 348.7732570

Mirko Cortina, cell. 348.4400808

COME GLI ZOMBIE: 
A VOLTE RITORNANO

Per leggere i testi integrali  di questi 
interventi e approfondire l’argomento 

rimandiamo al nostro sito

www.life.it
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IL PROGETTO DI SACCONI PER 
GLI ENTI BILATERALI:
1) Confi sca da 15,00 a 19,00 € (per il 
momento!) per ogni dipendente, ogni 
mese, per tutte le aziende artigiane, 
commercianti, liberi professionisti. Già in 
atto da gennaio 2011!
2)  Confi sca prossima ventura per le 
INDUSTRIE (già in atto per il settore 
alimentare).
3) formalmente dichiarati non obbligatori, 
di fatto obbligatorio pagare i sindacati 
(Conf e Triplice).
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Equitalia, lo sappiamo tutti, è 
la società per azioni incarica-
ta dell’attivita’ di riscossione 
dei tributi. Per il 51% in mano 
all’Agenzia delle Entrate e per 
il 49% all’Inps, Equitalia è tra 
le poche società in grado di 
vantare utili in crescente at-
tivo, in barba ad ogni tipo di 
crisi. Come? Con mezzi che 
dal normale accertamento fi -
scale si trasformano in quella 
che potremmo defi nire una 
moderna “inquisizione”, in cui 
i contribuenti sono considera-
ti  sempre presunti colpevoli. 
Lo chiamano “iter rapido di 
riscossione”, legittimato dal 
D.L. 78/2010. Altro non è che il 
prelievo forzoso dai conti cor-
renti dei contribuenti, prece-

duto non dalla solita iscrizione 
a ruolo e dall’emissione della 
cartella esattoriale ma da un 
avviso ultimativo di pagamen-
to. E se la tassa risultasse poi 
non dovuta? Tu intanto paga, 
poi se hai ragione ci sarà tem-
po per restituirti, con calma, i 
soldi. 
Ma anche un’altra strada vie-
ne percorsa sempre più spes-
so: il pignoramento verso ter-
zi. I funzionari di Equitalia si 
rivolgono a banche e fi ducia-
rie per carpire informazioni sui 
debitori e intercettare i con-
tribuenti sui crediti vantati nei 
confronti di terzi. Alla faccia 
della privacy e  dei diritti del 
contribuente! 

EQUITALIA
RASTRELLA A TUTTO CAMPO!

AIUTI DI STATO ALLA RICERCA & SVILUPPO? 

I SOLDI RISERVATI 
AGLI AMICI DEGLI AMICI

All’insegna della promozione 
della ricerca universitaria non-
chè industriale in collegamen-
to a Enti o laboratori, dottorati 
e borse di studio, il tanto atte-
so Bando di Concorso per  il 
sostegno della ricerca scienti-
fi ca e tecnologica è uscito in 
data 14 dicembre 2010, con 
validità di soli 8 giorni: le do-
mande dovevano essere pre-
sentate dalle ore 10.00 del 21 
dicembre alle ore 10.00 del 28 
dicembre... Non sembra una 
farsa, considerando che pro-
prio in tale periodo aziende 
e università sono chiuse per 
le festività natalizie?

RENATO FARINA
Sì della Camera alla 

mozione unitaria 
per le iniziative 

volte a far cessare 
le persecuzioni ai 

cristiani nel mondo. 
Renato Farina, da sempre 
amico LIFE, ha dato il suo 
contributo alla mozione uni-
taria presentata dagli On. 
Mazzocchi, Fioroni, Casini, 
Orlando e Reguzzoni sulle ini-
ziative volte a far cessare le 
persecuzioni nei confronti dei 
cristiani nel mondo, questione 
tragicamente attuale dopo le 
stragi perpetrate in questi ulti-
mi mesi all’interno delle mino-
ranze cristiane in Egitto, Iraq 
e Nigeria. Nel suo intervento, 
Farina ha sottolineato la rile-
vanza storica del dibattito, nel  
quale si riafferma il diritto alla 
libertà religiosa, da intendersi 
non come valore astratto ma 
quale aspetto fondante della 
vita dell’uomo, e la condanna 
di ogni forma di «cristianofo-
bia». 

IMPRENDITORE PIEMONTESE 
DENUNCIA COLONNELLO 

DELLA GUARDIA DI FINANZA

La storia è vecchia come il 
mondo: il sopruso del poten-
te verso un comune cittadino. 
Ma questa volta è scattata la 
denuncia. Claudio Bertolot-
to, imprenditore piemontese 
titolare dell’azienda Bertolot-
to Porte, ha denunciato per 
concussione un tenente co-
lonnello della GdF insieme ad 
altri due ex fi nanzieri diventati 
imprenditori edili. La vicenda è 
legata a una fornitura di por-
te installate nella villetta che 
il tenente colonnello si sta-

va facendo costruire dagli ex 
colleghi nei pressi di Cuneo; 
Bertolotto accusa di essere 
stato costretto, nell’aprile del 
2007, a emettere una fattura 
notevolmente più bassa del 
dovuto per le porte che rea-
lizzò e installò nella villetta in 
costruzione. Per quella forni-
tura, del valore complessivo 
di 38.500 euro, Bertolotto fu 
forzato ad emettere una fattu-
ra per soli 5.800 euro, somma 
che tra l’altro, non gli venne 
mai pagata. 

Dal PD giunge la proposta di 
introdurre una Patrimoniale, 
sponsorizzata anche da Euge-
nio Scalfari. 
Giuliano Amato (che già in 
una notte aveva prelevato la 
percentuale che gli faceva co-
modo  dai nostri conti corren-
ti), con Veltroni e la Camusso 
(neosegretaria della CGIL) si 
preparano a confi scare i pa-
trimoni che ciascuno di noi, 
con enormi diffi coltà, ha ac-
cumulato negli anni. Ancora 
una volta si vanno a colpire 
le famiglie che sanno rispar-
miare e mettono via come le 
formichine. 

Molto più comodo andare a 
spogliare le famiglie dei ri-
sparmiatori che tagliare i mi-
lioni di stipendi improduttivi e 
parassitari. 
Quando fa comodo la Costitu-
zione è intoccabile (vedi tutte 
le manfrine e la retorica na-
zionalistica per il 150° italico); 
quando non fa comodo la si 
calpesta: l’art. 47 della Carta 
Costituzionale recita: “La Re-
pubblica incoraggia e tutela 
il risparmio in tutte le sue for-
me...”. 
VIETATITISSIMO quindi venirci 
a rapinare!!! 

CONFISCATE  I  PATRIMONI 

Antonio Viel, presidente LIFE 
Belluno, ci ha portati sulle vette 
dell’Himalaya, il Tetto del Mondo!
COMPLIMENTI TONI!!

LIFE 
LOMBARDIA 
RIPRENDE 
L’ATTIVITÀ!
Coordinamento 

regionale:
 Enrico Ricci

Ferruccio Bracci, 
Riccardo Borghi, 

Per informazioni 
Enrico Ricci

cell. 349.2212039

Anatocismo: il decreto milleproroghe salva le banche?

Sembra proprio che nel mare 
magnum del decreto millepro-
roghe sia stata infi lata una bel-
la norma “salva-banche” sul-
l’anatocismo, che toglie a molti 
correntisti il diritto a richiedere 
somme arretrate che spettano 
loro per legge. Per chiarezza, 
l’anatocismo è il calcolo de-
gli interessi sugli interessi, ed 
era una prassi molto utilizzata 
fi no a qualche tempo fa dalle 
banche, a proprio vantaggio 
e a danno dei clienti: gli inte-
ressi attivi venivano calcolati 
a fi ne anno, mentre quando il 
conto del cliente era in rosso il 
calcolo avveniva con cadenza 

trimestrale. In questo modo 
l’interesse calcolato ogni tri-
mestre si sommava allo sco-
perto del cliente, andando di 
volta in volta ad aumentare il 
suo debito, e il trimestre suc-
cessivo lo stesso interesse 
veniva calcolato su un importo 
maggiore. Il decreto millepro-
roghe ha anticipato i termini 
di scadenza del ricorso che il 
cliente può fare verso la ban-
ca per ottenere la restituzione 
di interessi che non doveva 
pagare: 10 anni non più dal-
la chiusura del conto ma dal 
giorno di registrazione conta-
bile dell’addebito illegittimo. E 

tenendo presente che la pra-
tica degli interessi anatocistici 
è stata vietata da una legge 
del 2000, quindi le banche 
hanno smesso di addebitarli 
da allora, è facile capire che 
in pratica siamo già entrati in 
prescrizione! 
Della questione sono stati 
interessati l’On. Fabio Gava 
(PDL), l’On. Renato Farina e 
l’ex Senatore Gustavo Selva 
(AN), che si sono impegnati 
in un ordine del giorno affi n-
chè il governo elimini que-
sta norma salvabanche,  un 
vero e proprio furto ai danni 
dei cittadini consumatori!
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